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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

11 Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
mercoledì 12 marzo 1879, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno :

Discussione dei seguenti progetti di legge :
1. Stato di prima previsione della spesa del Ministero

dell'Interno per Panno 1879 (N. 86) ;
2. Id. i .

del Ministero delle Finanze (N. 77);
3. Id. id. del Ministero del Tesoro (N. 89);
4. Modificazione all'art. 4 della legge 4 marzo 1877 sulla

pesca (N. 93 - d'urgenza).

I i !

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato in primo luogo venne data lettura

di una proposta di legge del deputato Elia, stata ammessa

dagli Uffizi, per autorizzare la Cassa dei Depositi e Prestiti

a prolungare, in favore del Municipio di Ancona, il termine

fissato pel pagamento dei prestiti fatti e da farsi; e fu con-

validata Pélezione del Collegio di Aragona. Quindi si pro-
oguì la discussione del bilancio di prima previsione pel
1879 del Ministero della Pubblica Istruzione, del quale ven-
nero approvati sedici < apitoli. Presero parte alla discussione
il Miništro della Pubblica Istruzione, il relatore Baccelli e i

¿Ïeputái Meardi, Martini, Bonghi, De Sanctis, Nocito, Man-
tellini, Indelli, Venturi, Melchiorre, Ponsiglioni, Napodano,
Cavalletto.

Nella riunione di sabato mattina (8 marzo) gli Uffizi hanno
completate le Giunte dei disegni di legge concernenti roodi-
ficazioni alla legge 13 settembre 1874 relativa alla fabbrica-
zione e alla vendita delle carte da giuoco; e la Convenzione
col conte Fè d'Ostiani per lavori di costruzione di edifizi ad
uso della Legazione italiana del Giappone.
Compongono la Giunta del primo progetto gli onorovoli

Franceschelli, Indelli, Farina Nicola, Toaldi, Ceresa, Cal-
ciati, Nocito, Antonibon e Righi; quella del secondo gli ono-
revoli Mazza, Borelli G. B., Rega, Melodia, Guarini, Lugli,
Borruso, Maurigi e Napodano.
Tutti gli Uffizi, meno il settimo che non si è trovato in

numero legale, hanno preso ad esame ed approvato il ise-
gno di legge per facoltà al Governo di richiamare in vi ore
per un anno l'art. 92 della legge 30 settembre 1873 sul or-
dinamento dell'esercito e dei servizi dipendentidall'Amm ni-
strazione della Guerra; a commissari furono eletti gli onore-
voli Cadenazzi, Cocconi, Sprovieri, Botta, Velini, Ungero,
Gandolfi e Codronchi.
Otto Uffizi si sono pronunziati favorevolmente sullo schema

di legge per disposizioni circa gli impiegati dei cessati Consi-
gli degli Ospizi nelle provincie meridionali, e nominarono
commissari gli onorevoli Pepe, Chimirri, Rega, Melchiorre,
Guarini, Costantini, Grossi e Napodano.
Da sei Uffizi fu pure preso ad esame ed approvato con rac-

comandazioni il disegno di legge relativo all'affrancamento
di canoni enßteutici, livelli, censi e di altre simili prestazioni
dovute al Demanio, al Patrimonio amminîstrato per conto
della Pubblica Istruzione, ed all'Amministrazione del Fondo
per il Culto; a commissari vennero designati gli onorevoli
Brunetti, Indelli, Arcieri, Pontoni, Bizzozero e Visoechi.
L'Uffizio 9° affidò agli onorevoli Napodano, Righi e Leardi
l'incarico di procedere ad un esame preventivo di qüesto pro-
getto per quindi riferirne.
Dagli Uffizi fu inoltre autorizzata la lettura di una propo-

sta di legge d'iniziativa del deputato Elia.
Furono distribuiti i seguenti stampati:
Progetto di legge per disposizioni circa gli impiegati dei

cessati Consigli degli Ospizi nelle provincie meridionali;
Domanda di procedere contro il deputato Enrico Arisi.-

a :
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LEGGI E DEGRETI

Il Numero HROXI (ßeria 2 parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA I)I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Visto il testamento 8 ottobre 1868, con cui la fu Antonia

Lucioni dispose di un suo credito di austriache lire 22,000,
ossia di italiane lire 18,920, a favore dei tre parrochi pro
tempore di Solaro, Gessate e Pessano (Milano), perchè, previ
alcuni suffragi, fossero le rendite erogate in assegni dotali e
in sussidi ai poveri e agli infermi più bisognosi;
Visto il Itegio decreto 26 maggio 1878, con cui fu costi-

tuita in Ente morale la beneficenza Lucioni pei legati delle
due parrobchie i Gessatë e di Pessano, approvandosi in-
sieme gli státuti organici relativi;
Vista la deliberazione 16 febbraio 1872, con cui la Depu-

tazione provinciale di Milano autorizzava il parroco di So-

laro ad accettare il legato come sopra disposto a suo favore;
Visto lo statuto organico relativo, presentato dal detto

parroco di Solaro, portante la data del 16 luglio 1878, e com-
posto di numero undici (11) articoli;
Vista la deliberazione del 20 settembre 1878, con cui la

Deputazione provinciale ripetuta dichiara meritevole di ap-
provazione lo statuto medesimo;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e il regola-

mento 27 noveinbre detto anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo necretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio legato disposto dalla fu Antonia Lucioni con te-
stamento 8 ottobre 1868 .a favore del parroco di Solaro per distri-

buzioni di doti e di sussidi ai poveri infermi più bisognosi, è co-
stituito in Corpo morale.
Art. 2. È approiato lo statuto organico presentato dal parroco,

di Solaro per l'amniinistrazione del laseito stesso, visto e sotto-

scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num. MHOXII (Serie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,

Vista l'istanza degli amministratori del pio legato di-
sposto dalla defunta Teresa Gibertinivedaya Amari a favore
dei poveri della parrocchia di Magreta nel comune di Form
migine (Modena) per la costituzione in Corpo morale del
pio legato medesimo ;
Visti il testamento della predetta Teresa Gibertiniin data

29 luglio 1852, ed il codicillo della medesima in data 5 marzo
1855, nei quali contiensi l'aecennato lascito
Vista la deliberazione della Deputazione proýinciale in

data 9 agosto 1878 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il pio legato come sovra disposto dalla defanta
Teresa Gibertini vedova Amari a favore dei poveri della parroe.
chia di Magreta nel comune di Formigina è eretto in Corpo mo.
rale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deÍ sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque syiettÏ di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto del 5 gennaio 1879:

Romano cav. Giandoinenico, consigliere di appello, applicato alla
Corte di cassazione di Napoli, nominato presidente di sezione
della Corte d'appello di Firenze.

Con RR. decreti del 16 gennaio 1879:
Romano cav. Giandomenico, presidente di sezione della Corte di

.

appello di Firenze, richiamato al prebedente suo posto di
consigliere della Corte d'appello di Napoli, con applicazione
alla Corte di cassazione sedente in quella steäsa città, con-
servando il grado e titolo di presidente di sezione di Corte
d'appello ;

Satta-Musio cav. Anto Giuseppe, consigliere della Corte d'appello
di Cagliari, tramutato in Casale;

Silvagni cav. Cesare Augusto, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Frosinone, id. collo stesso grado al Tribunale
di commercio di Venezia;

La Rocca Stefano, id. di Palmi, tramutato in Cosenza;
Denti Andrea, id. di Nicastro, id. in Palmi;
Trinchera Luigi, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Bari, nominato presidente del Tribunale di Ni-
castro;

D'Ippolito Luigi, id. di Caltanissetta, id. di Tolmezzo ;
De Marinis Giovanni, pretore del mandamento di Nocera Infe·

riore, id. giudice del Tribunale di Lucera;
Faraone Luciano, id. di Avvocata di Napoli, id, di Catanzaro;
Quarta Giuseppe, id. di Trani, id. di Frosinone;
Fili-Astolfone cav. Ignazio, procuratore del Re in aspettativa,

richiamato in servizio ed applicato temporariamente al Gay
binetto particolare del Guardasigilli;

Tota Felice, commerciante, nominato giudice del Tribunale di

commercio di Foggia pel triennio 1879-1881;
Paparesta Luigi, id., id. giudice supplente id.;
Colaminè Giuseppe, id., id. id.;
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Enno Salvatore, giudice snpplente del Tribunale di commercio
di Bari, id. giudice del Tribunale di commercio di Bari id.;

Pantaleo Nicola, commerciante, id. giudiee supplente id.
Con decreto del 9 febbraio 1879:

Batta-Musio cav. Antonio Giuseppe, consigliere della Corte d'ap-
pello di Casale, collocato a riposo.

Con decreti del 19 gennaio 1879:
3ianci Nicola, procuratore del Re presso il Tribunale di Lucera,

tramutato in Sala Consilina, ed è applicato temporariamente
alla Procura generale presso la Corte d'appello di Catanzaro

con le funzioni di sostituto procuratore generale;
Alessandrini cav. Alessandro, id. di Genova, sospeso dall'eserci-

zio delle sue funzioni, richiamato in servizio e tramutato in

Novi Ligure;
Varese Gabriele, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Modica, nominato reggente la presidenza del Tribunale civile
e correzionale di Pontremoli ;

Giliberti Enrico, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. vicepresi-
dente del Tribunale civile e correzionale di Catania;

Belli G. B., id. del Tribunale civile e correzionale di Ancona, id.
id. a Bari.

Con deeroti Ministeriali del 23 gennaio 1879:
Beoppi Pasquale, vicecancelliere alla Pretura di Noepoli, tramu- I

tato a quella di Rionero in Volture;
Siniscalchi Antonio, già sostituto cancelliere mandamentale, no-

minato vicecancelliere alla Pretura di Noepoli.
Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1879:

Castrati Eusanio, cancelliere alla Pretura di Pescoeostanzo, no-
minato vicecancelliere al Tribunale di Aquila.

Con decreto Ministeriale del 2& gennaio 1879:
Torres Valentiuo, sostituto segretario alla Frocura generale di

Messina, temporariamente applicato a quella di Cagliari.
Con RR. decreti del 26 gennaio 1879:

Paladini Franceseo, sostituto segretario alla Procura generale di
Catanzaro, nominato cancelliere alla Pretura di Reggio Ca-

labria;
Colao Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Serino, tramutato a

quella di Capriati a Volturno;
Caccavelli Raffaele, id. di Capriati a Volturno, id. a Serino;
Mura Bireno, id. del 2• mandamento di Ferrara, nominato can-

celliera al Tribunale civile e correzionale di Ferrara;
Bellineampi Vincenzo, segretario alla R. Procura di Frosinone,

in aspettativa er salute, confermato in aspettativa per altri
mesi tre;

Tesè Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Campobello di Licata,
collocato per salute nelPaspettativa di sei mesi.

Con decreti Ministeriali del 26 gennaio 1879:
Arnone Gerardo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cosenza,

nominato sostituto segretario alla Procura generale di Ca-

tanzaro;
Oananzi Giuseppe, vicecancelliere id. di Reggio Calabria, tramu-

tato a quello di Palmi;
Genovese Angelo, cancelliere alla Pretura di Reggio Calabria,

nominato vicecancelliere al Tribunale di Reggio Calabria;
Jannaccaro Nicola, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Cosenza.

Con decreti Ministeriali del 28 gennaio 1879:
Zinnato Gregorio, viceeancelliere alla Pretura di Cerzeto tramu-

tato a quella di Campana;
Vaccarino Teresio, segretario alla R. Procura di Biella, richia-

mato, a sua domanda, al precedenté posto di vicecancelliere
aggiunto al Tribunale di Saluzzo;

Zazzara Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Giulianova. .

Con decreti del 23 gennaio 1879:
Marini cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli, nominato gonsigliere della Corte di
cassazione di Torino;

Scotti Vincenzo, vicepresidente del Tribunale di commercio di Ve-
nezia, id. presidente del Tribunale civile e correzionale di

Lucera;
Searßotti Roberto, procuratore del Re presso il Tribunale di Vi-

gevano, tramutato in Treviso;
Della Rosa Enrico, id. di Legnago, id.in Vigevano;
Stoppini cav. Giuseppe Secondo, id. di Chiavari, id. in Lucera;
Casaburi cav. Vincenzo, id. d'Isernia, id. in Lucca;
Giardino cav. Giuseppe, id. di Lucca, id. in Genova;
Carlomagno Angelo Antonio, sostituto proenratore del Re in Ca-

strovillari, id. in Livorno;
Savelli Martino, pretore del mandamento di Firenzuola, nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Lu-

cera;
Colella Raffaele, id. di S. Giuseppe in Napoli, id. giudice del

Tribunale civile e correzionale di Frosinone, ed applicato al-
l'ufficio d'istruzione penale.

MINISTERO
m aanscom.Tena, mamsvaxa m commyncro

ATViso.
Molte domande di espositori italiani sono pervenute a questo

Ministero per chiedere le medaglie e i diplomi conferiti dal giurì
nella Esposizione Universale di Parigi. Col presente avviso si fa
noto che la distribuzione diretta agli espositori od ai loro rappre-
sen tanti si è cominciata in questi giorni a Parigi per cura del Com-
missariato generale francese. E questa Amministrazione centrab
per evitare ogni possibile inconviente, ha fatto già scrivereai
Regia ambasciata a Parigi, per mezzo del Ministero degli Affei
Esteri, pr,egandola di ritirare tutte le medaglie e i diplomi di e-
spositori italiani e di farli ad essa pervenire. Gli espositori restano
dunque avvertiti che riceveranno fra breve la ricompensa a cia-
scuno di essi attribuita per cura di questo Ministera e per mezzo
della rispettiva Camera di commercio, mentre d'oggi innanzi ri-
marranno senza risposta le domande indirizzate a questo riguardo.
(ßi pregano le Direzioni dei giornali italiani di riprodurre il

presente avviso).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Nel mese di gennaio scorso presso il R. Collegio Asiatico in
Napoli, in seguito all'esame, delle dieci borse di studio messe a

concorso furono vinte otto e conferite ai giovani infrascritti:

1. Campanile Felice.
2. Volpieelli Zanone.
3. Mariani Vittorio.
4. Tibery Onia.
5. De Scamaecia Francesco.
6. Barone Giuseppe.
7. Marchesini Goffredo.

8. Tamburini Gennaro.
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MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervemeti al Dentanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VERDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Nonno SUPERFICIE PREZZO

lotti Ettari Are feat, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di febbraio del 1879 . . . . . . . . 220 654 18 21 572,536 47 669,544 31
Nei mesi precedenti dell'anno 1879 . . , , . . . 170 407 55 56 267,342 23 377,269 46

Nell'anno in corso . . . . . . 390 1061 78 77 839,878 70 1,046,813 77

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1878 . . . 128531 549575 77 21 421,484,767 54 540,276,309 70

Torau dal 26 ottobre 1867 a tutto febbraio del 1879 . 128921 550637 50 98 422,321,646 24 541,323,123 47

Roma, avid\ 7 marzo 1879. .

Il Direttore Capo della Divisione V1
BERTOZZI.

Il Direttore Generale
BANCHETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottadesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 Inglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
Jazione,

Si noti6ea a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti diniun valore.

CATEGORLA NUMEllO DIREZIONE
del delle i NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DESI TO ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 573199 Lentini Egid o fu Felica, domiciliato in Napoli . . . . Lire 4& > Firenze
5 p. 0|0

86750 Ronsisvalle Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in S. Gregorio di
Catania ................» 175> >

15378 Zito Pietro di Gaetano, domiciliato in Cariati (Cosenza) . . > 10 » »
,

576325 Ortisi Bianchi Salvatore di Carmelo, domiciliato in Siracusa .
> 200 » »

586023 Berardi Gitiseppe fu Domenico, domiciliato in Bologna . . . » 50 > >

114840 Valastro Antonino fu Francesco, domiciliato in Catania . . > 25 » »

14140 Conti Concetta fu Mauro, domiciliata in Caltanissetta . . .
> 10 > Palermo

860650

7411 Detta...................» 275 »

78181
Assegno provv.

Firenze, li 27 febbraio 1879.
Ji .Direttore Generale

Novam.

Il Direttore Capo della la Divisione

Begretario della Direzione Generale
FERP.ERO.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeonso per titoli al posto di professore ordinario alla

cattedra di diritto internazionale , vacante nella Regia
Università di Parma. <

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col Regio decreto 13maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto internazionale, vacante nella R. Università di Parma.

11 concorso avrà luogo por titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Miniiitero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mero di
aprile 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori roanoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

accio si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 11 febbraio 1879,
E Direttore Øspo di Divisione

P. Panos.

00Neonso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geodesia teoretica, vacante nella B. Università
di Roma.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 ninggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geodesia teoretica, vacante nella Regia Università di
Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'arnmissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese
di marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornira informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

1 dovranno itioltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem-

Plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componentila Commissione
.

Roma, 16 gennaio 1879.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.

DIREZIONE GENEIIALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIÈE (2. pubblicazione).
.

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,
cioè: n. 496119 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 100819 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 1200, al nome di Baravalli Virginia Lucia, nobi'e, fu
lovanni. domiciliata in Torino; n. 596816, iscritta a Firenze, a
ome di detta Daravalli Yirginia Lucia, per lire 1350, sono state
cosl intestate per errore occo so nelle indie zioni date dai richie-
enti all'Atuministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
no invece intestarsi a Baravalle Lucia Maria fu Giovanni, na-
le, domiciliata in Torino, vera proprietaria delle rendite stesse.

Si di
li dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

dall
iunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

a prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

I

.notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 20 febbraio 1879.
Per il DirettoreGenerale: PAGNOLO.

- PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In una delle ultime sedute della Camera dei Comyni d In-

ghilterra, come fu già annunciato per telegrafo, fu fatta dal
signor Trevolÿan una proposta per l'abbassamento del censo
elettorale nelle campagne.
Il signor Trevelyan ha notato che, facendo anche astra-

zione dalla quistione di giustizia, la riforma avrebbe posto
un termine alla fabbricazione di falsi elettori, i quali lavo-
rano su grande scala, precisamente in questo momento a

Midlothian in vista dell prossima elezione alla quale deve

presentarsi il signor Gladstone.
Sir V. Dilke ha appoggiato la proposta, ma essa è stata

combattuta dagli oratori di tutte le tinte del partito conser-

vatore. Anche il signor Lowe, che fu già cancelliere dello

Scacchiere nel gabinetto Gladstone e che si è addimostrato

sempre oppositore sistematico di ogni riforma elettorale, ha

pronunciato un lungo discorso per sostenere che l'allargar
mento della franchigia elettorale condurrebbe alla decadenza
dell'Inghilterra ed alla roviria delle istituzioni. Egli che, non
ha guari, non voleva quella riforma per le città la quale fa'
un salto nel buio, la vuole tanto meno per le campagne.
Malgrado però il discorso di Lowe e quelli degli.oratori

del governo, la proposta del signor Trevelyan è stata re-

spinta con una maggioranza relativamente debole: 291 con-

tro 226 voti.
I giornali inglesi notano che la maggioranza la quale re-

spinge questo allargamento del diritto di suffragio, fin dalla

prima sessione della presente legislatura, si viene assotti-

gliando tutti gli anni e che ebbe ragione lord Hartington,
nel difendere la proposta nella sua qualità di cagp dell'oppo-
sizione, di dire che si riuscirà forzatamente all'eguaglianza
della franchigia.
I giornali conservatori si mostrano contenti dello scacco

che ebbe a subire il signor Trevelyan. Ma i giornali liberali
od indipendenti dicono che la riforma s'imporrà, qualunque
cosa si faccia per impedirla, ed il Times istesso la domanda.

Il Daily Telegraph dice che il Parlamento attuale non ha

altra scusa che la sua fine prossima, ed aggiunge che, fino a
tanto che non si sarà approvata una formola che assicuri i

diritti elettorali delle campagne, l'agitazione per unariforma
continuerà sempre. 11 Daily News osserva che la maggio-
ranza che ha respinto la proposta rappresenta 1,106,000
elettori, mentre la minoranza ne rappresenta 1,243,000, e

conchiude dicendo che se il Parlamento non risolve la qui-

stione, la risolveranno gli elettori nelle prossime elezioni.

Alla Camera dei Comuni inglese, il 6 corrente, rispon-
dendo al signor Cogan, il signor Burke, disse che il governo
ha esaminata la domanda della Porta per la nomina di com-

missari anglo.francesi incaricati di controllare la esazione
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di certe imposte in Turchia, e che su questo proposito ven-

nero scambiate delle comunicazioni col governo francese. 11
Parlamento verrà informato delle risoluzioni che saranno
adottate.

Rispondendo poi al signor Whitwell, il signor Burke disse
che la Commiesione della Romelia orientale ha terminati sei

capitoli della Costituzione, conipreso quello delle finanze. Il
ministro dichiarò di credere cheirussicompiranno lo sgom-
bero della Romelia orientale -dentro il termine fissato dal
trattato di Berlino.

Scrivono da Londra che il marchese di Salisbury, nel ri-
cerere una deputazione della Camera di commercio di Brad-
ford, ha promesso di insistere presso i governi esteri riguardo
al sistema dei diritti ad valorem.
Parlando poi della denunzia del trattato di commercio

colla Francia, il marchese di Salisbury dichiarò che ciò che

egli teme non è tanto un movimento retrogrado da parte
della Francia, quanto la continuazione dell'incertezza che

paralizza il commercio. R marchese di Salisbury disse di

aver fatto a questo proposito delle vive rinfostranze alla
Francia.
Gli industriali inglesi avrebbero da ricevere un avviso pre-

ventivo di sei o sette mesi della denunzia del trattato, altri-
menti ne conseguirebbero grandi perdite. La denunzia del
trattato è una cosa deplorevole. Ma ora il governo francese
è passato in altre mani, ed il Parlamento di Versaglia ' è
troppo occupato di altre questioni per poter giungere ad una
soluzione di quella che concerne il trattato di commercio

boll'Inghilterra.
Il marchese di Salisbury spera che egli potra persuadere
il governo francese di rinnovare l'antico trattato, fino a che
il governo medesimo abbia deliberato circa la politica eco-
nomica che intende seguire pel futuro.

Un telegramma da Tachkent, 5 marzo, conferma la morte
di Sheere-Alì.
Il telegramma dice che immediatamente dopo risaputasi

la notizia della morte delfEmiro si impegnarono conflitti
sanguinosi fra i tre partiti che si trovano a fronte: quello
di Yakub-Khan, quello di suo fratello e quello di suo figlio.
L'aut'co goiernatore di Manaricheriff è prigioniero, e la

di lui casa fu saccheggiata.Il partito diYakub-Khan essendo
v neittre, ha nominato un nuovo governatore, intanto che il
governatore precedente fu scortato alla frontiera. Gli amba-
selatori afghani s<no in preda a grandissime apprensioni.
Essi temono per le vite dei loro cari, e si disponevano a ri-

partire per Cabul. Correva voce che Yakub-Khan si fosse ri-
tirato da Cabul ad Hérat,
Eecondo un altro dispaccio da Tachkent, la insurrezione

era appunto scoppiata a Mazaricheriff, ed era stata repressa
dalle forze di Yakub-Khan.
A Yerabad si designavano come promotori della rivolta i

pretendenti al trono di Afghanistan Ibrahim-Khan, figlio di
Sheere-All, ed Akhmed-Khan, nipote dell'Emiro defunto.

Si scrive per te!egrafo da Costantinopoli, 1 marzo, che il
generale Skobeleff ha informato le autorità turche che lo
s¿ombro di Adrianopoli e di tutta la Tracia è completa-

mente terminato. In una quindicina di giorni il generale
russo trasporterà il suo quartiere generale a Slivuo. Il ge-
nerale Totleben, si tratterrà a Varna prima di ritornare in
Russia.
E da Pietroburgo colla stessa data si comunica ai gior-

hali fran'cesi~che il gerietale Totleben ha abbandoxisto Co-

stantinopoli. 14ima di partire esso ha ricevuto llelle deputa-
zioni degli abitanti della città, comþoste di membri delle
varie religiolii, turchi, greci, bulgari, ebrei ed armeni. Le

deputazioni hanno rimesso al generale degli indirizzi nei
quali lo pregavano di esprimere all'imperatore Alessandro
la riconoscenza illimitata che prova la popolazione di Adria-
nopoli per la generosa protezione che lo Ozar le ha concessa
e per la condotta leale, onesta e benevola delle truppe russe.

Mandano da Costantinopoli al .Times la notizia che la

Sublime Porta ha ricevuto una comunicazione ufficiale nella

quale si dichiara che le potenze occidentali sono disposte ad
insistere per l'esecuzione completa del trattato di Berlino

per quel che riguarda l'occupazione dei Balcani e degli altri
punti, ed in caso di resistenza da parte degli abitanti di
Romelia a permettere alle truppe turche di entrarvi.

Un altro díspaccio da Costantinopoli assicura che la Porta
non ha ancora inviate le nuove istruzioni alla Commissione
ottomana pèr la delimitazione delle frontiere greche quan-
tunque il governo di Atene avesse protestato contro llritardo,
didhiarando che ove non gli venisse datasoddisfazionedique-
sto riguardo idelegati grecipartirebbero, e la Grecia avrebbe
ricorso alla mediazione delle potenze.
11 ministro di Grecia a Costantinopoli avrebbe, in pari

tempo, fatta una comunicazione verbale alla Porta per la-

gnarsi delle autorità ottomane dell'Epiro, le quali incorag-
giano gli abitanti a fare-delle petizioni contro l'annessione
alla Grecia.
Una circolkre della Porta constata frattanto che i ritardi

nelle negoziazioni relative alla delimitazione delle frontiere
sono causati dalla pretesa della Grecia di volere assoluta-
mente la lines indicata dal Congresso di Berlinö.

I giornali austriaci recano per esteso il discordo tenuto
dal conte Andrassy in seno alla Delegazione austriaca in se-

guito a varie domande che gli furono dirette dai delegati.
Il conte Andrassy incominciò dal dichiarare che la posi-

zione di diritto pubblico delle provincie occupate verrà de-
terminata a suo tempo dai Corpi legislativi, per cui sarebbe
prematura qualsiasi discussione in proposito. In quanto a

Novi-Bazar disse che non si tratta di occupazione, ma di u

semplice diriito di guarnigione in singoli punti del pascialato,
che rimarrebbe sempre sotto il dominio turco. 11 ministro
accentuò non potere il governo rinunziare a questo diritto,
ma non esservi nemmeno alcun motivo di affrettarsi.ad eser-
citarlo, locchë dovrâ avvenire di pieno ed amichevole accordo
colla Turchia e senza sensibili sacrifizi.
Toccando la questione dei confini, disse essere bensi vero

avere la Itussia invitato le potenze a dare istruzioni partico-
lareggiate alle Commissioni incaricate della delimitazione,
ma assicurò non essere da alcuna parte stata avanzata la

proposta di rivedere il trattato di Berlino, proposta che da
nessuna parte sarebbe stata nemmeno accettata.
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focennò anche alla questione russo-rumena per l'occupa-
einne di AtaWTabia, questione che egli ritiene verrà risblta
gella bonferenza degli ambasciatori, avviate essendosi le

trattative a tal uopo. In quanto alla Romelia orientale assi-
curò che non era stata fátta da alcuna parte una positiva
proposta per togliere la limitazione sche il.governatore della
Romelia debba essere di religione cristiana, e accennò alla
domanda dei-bulgari che vorrebbero essere in possesso dei

passi dei Balcani a maggior sicurezza delle loro posizioni
difenaive, queätione ahe fu riservata allo studio della Com-
issione per la delimitazione dei confini. Conchiuse poi di-

cendo che da nessuna parte era stata provocata una coyfe-
renztµìi ambasciatori a Berlino.

Nella sua seduta del 7 marzo il Parlamento tedesco ha

procedàto alla discussione, in seconda lettura, del progetto
di legge relativo ai poteri disciplinari.
Il signor Schwarze·presenta un emendamento col quale si

doñanda che il regolamento sia reso più rigoroso.
Ilsignor De Stauffenberg propone che neleaso fossero re-

stiinti ilgogetto e l'emendamento Schwarze, il Parlamento
incarichi la Commissione del regolamento di studiare, di
concerto col presidente dell'Assemblea, se,è il caso di mo-
difiche 11, regolamento, e di presentare, all'occorrenza, delle
propódte in questo senso al Parlamento.
.
Nel corso della discussione del progetto concernente Ï po-

teri Jiarlamentari, il Parlamento tedesco respinge degli altri
emendimenti proposti dal signor De Helldorff, quindiil pro-
getto Ëi legge stesso.
Il aglgmento respinge poscia l'emendamento Schwarze ed
tta quello dpl signor De Stauffenberg che è stato appog-

glatoaai cotisérvatori, dal riazionali liberali e dal centio.

Giovedì scorso alla Camera dei rappresentanti del Belgio,
OPO Viva opposizione della destra, venne approvato còn 57
voti doutrò 44 il bilanciò del ministero dell'istruzione pub-
blica aosì come venne recentemente .modificato.
Il signor Couvreur osservò poi che parecchi giornali pub-

Lhnatono recentemente un telegramma da Roma nel guale
era detto che afra il Belgio ed il Vaticano si è stabilito un
accordo onde mantenere il ministro plenipote11ziario del
Belgiö presso la Santa ßede. L'oratore chiese al governo
spiegasioni in proposito.

11 signor Frère-Orban, ministro degli affari esteri, di-
cliiarò cho questa notizia è inesatta. Aggiunse che dopo la
comunicazione che venne fatta alla Camera nessuna novità è
sopravvenuta. 11 ministro dichiarò parimenti inesatta la no-
tizia detendo cui il pontefice ed il cardinale segretario di
Stato avrebbero espresso una opinione riguardo álPultima
lettera pastòfale dei vescovi belgi.

TELEGÈtAMMI
(AGÉNZIA STEFANI)

Ronna, 8. - Teri la R. corvetta Governolo ha fatto ritorno aMontevideo, e la R. fregata Yttforio Emanuele giunse aGibilterra,
a arrivato nel giorno precedenta il Regio avviso Cristoforo

Aden, 8.- Proveniente da Bombay, è passato il piroseafo Au-
straha, della Società Rubattino, ed ha proseguito per Genova.

Suez, 8. - E arrivato e riparte per Caloutta il piroscafo Roma,
della Socief¾Rubattino, proveniente daCagliari.
Berlino, 8. - Ilimperatore, passeggiando ieri nel palazzo,

sdrueciolò e riporiò una contusione al fianco destro.
S. M. passò una buona notte ed oggi udi i rapporfi dei ministri.

.

Il Monitore annunzia che la peste bovina è completamente ces-
sata in tutto l'impero tedesco.'
Versailles, 8. - ßeduta della Camera. - Brisson legge la

felazione della Coimissione d'inchiesta sugli a£ti dei ministri del
16 maggio.
La relazione conebiude proponendo di porre in istato diaccusa

dinanzi al Senato i suddetti ministri, e di delegare tre membri

della Camera per sostenere l'accusa.
Dietro dorganda del governo, la discussione è fissata a giovedi,
La lettura della relazione di Brisson fu accolta freddankente

dalla Camera. La destra rimase impassibile.
Parigi, 8. - I giornali fanno osservare che sopra 22 membri

formanti la maggioranza della Commissione deÏPinchiesta eletto-
rale, la quale propose dimettere in istato d'accusa11ministero del
16 maggio, 16 votárono il 23 febbraio in fatore dell'amn stia ple-
näris, 3 si astennero, 2 erano assenti ed uno solo votò colla mag-
gioranza governativa.
La maggioranza della Commissione rappresenta quindi la mi-

noranza della Camera e sark battuta probabilmente giovedi, come
lo fu il 23 febbraio.
Buda-Pest, 8. - La Commissione della Dolegazione unghe-

rese approvò il credito per l'occupazione del 1878, secondo la pro-
posta del governo (106 milioni).
Il credito domandato pel 1879 fu ridotto di 5,440,000 fiorini.
Berlino, 8. - Il Reichstag approvò i bilanci della cancelle-

tia e del ministero delPimpero.
Napoli, 9. - Questa mattina è morto il senatore D'Andrea,

presidente di una sezione della Corte d'appello di Napoli.
San Vincenzo, 8. - Proveniente da Genova e scali, è arri-

vato il vapore Umberto I, della Società Rocco Piaggio e figli, di-
retto alla Plata. A bordo tutti bene.
Madrid, 8. - Il marchese diMolins rifiutò il portafoglio degli

afari esteri. 11 governo ofrì questo portafoglio a Cardenas, at-
tuale ambásciatore presso la Santa Sede. 11 duca di Tetuan an-

drebbe a surrogare îl signor Cardenas.
Parigi, 9. - Il linguaggio dei giornali autorizza sempre più

a credere che la Camera non voterà la proposta di mettere in

istato di accusa il ministero del 16 maggio.
La République .Française, il Journal des .Débats, il XIX ßièc'e

e tutti i giornali repubblicani moderati respingono quella pro-
posta.
Cairo, 9. - Il ministero è costituito. Tewfik pascià assume

la presidenza e Zulfikar il portafoglio degli afari esteri.
Wüson e Rlignières restano.
Il Kedivé parteciperà al'a direzione degli affari.
Madrid, 9. - Il signor Cardenas rifiutò il portafoglio degli

afari esteri, il quale fu oferto nuovamente al marchese diMolins,
che lo ha accettato.
Le elezioni politiche hono fissate per il 20 aprile.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIEN%E NIBICHE, MATERATICHE E NATURALI

Seduta del 2 marzo 1879, presieduta

dal C. QUINTINO SELLA.

Il segretario BLASERNA, dopo aver data lettura del ver-
bale della precedente seduta, presenta i libri venuti in dono,
se8nalando particolarmente i seguenti: Der Kreislauf des
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Lebens, del socio MOLESCHOTT ; Magyar Nörénytani Lapok,
e Lobeliaceae, del socio KANITz. Dã quindi comunicazione
della corrispondenza avutasi pel cambio degli Atti-acca-
demici.
Presenta quindi, a noine del socio CANNIZZARO, alcuni

opuscoli inviati in dono dal signor Crookes.
Il socio PON2I offre in dono all'Accademia due libri, i

quali hanno relazione colla primitiva istituzione dell'Acca-
demia. Iluno di questi ha per titolo: L'Uccelliera, ovvero di-
scorso della natura e proprietà di diversi uccelli, e in parti-
colare di quelli che cantano, con il modo di prenderli, e cono-
scerli, allevarli e mantenerli. Quest'opera, illustrata da belle
tavole cavate dal vero, e incise in rame dal Tempesta e dal
Villamarina, fu scritta dal novarese Gio. Pietro Oliva, dot-
tore di legge, e dedicata al cav. Cassiano Dal Pozzo, uno
degli antichi Lincei. È una seconda edizione, riprodotta in
Roma da Angelo De Rossi nel 1648, forse per esaurimento
di copie. Però la prima edizione non à stata mai veduta da

.
coloro che scrivendo la storia dell'Accademia ne fecero dili-
genti ricerche. L'altro libro tratta .De juribus inter dominos
et subditos. Fu scritto dal tedesco TommasoManllio, e stam-
pato nell'anno 1614. Esso porta due timbri che dimostrano
avere appartenuto a diverse collezioni bibliografiche. Però
tluello che più per noirileva è il primo, che porta l'impronta
dell'antica Lince, colla iscriziorie circolare: Ex bibliotheca
Federici Cesii, Lyncaeorum principis, Marchionis montis
Caelii. E per lo stemma di cui è fregiato che questo libro
merita di esser conservato fra le reliquie dei nostri mag-
grori.
Il socio CREMONA presenha alcune pubblicazioni offerte in

omaggio all'Accademiä dal ch. principe D. Baldassare Bon-

compagni: e fra esse due riproduzioni eliografiche di lettere
autografe inedite dell'immortale Lagrange, fatte eseguire a
Pietroburgo e a Berlino per cura del munifico patrizio ro-

mano, già tanto benemerito della storia delle scienze. -

Il socio BLASERNA presenta una Nota del sig. Jenkins,
Sulla variazione secolare dell'ago magnetico in Londra.
Presenta quindi a nome del socio CANNIZZARO una Nota

del sig. M. Fileti, intitolata: Ricerche sulla cinconina.
Da ultimo annunzia che sul concorso del Ministero di Pub-

blica Istruzione giunse una Memoria del prof. Eugenio Vito,
intitolata : ßopra due deteïminanti. Questa Memoria sarà

sottoposta al giudizio di una Commissione.
Il socio MolticotA presenta all'Accademia tre embrioni

di gallina di 76 ore di vita, provenienti da un novo solo, anzi
in un blastoderma unico, con alcune considerazioni sopra
caso così raro ed accezionale.
Il socio DE ÛASPARIs presenta una Nota sopra alcuni

elementi ellittici in funzione dell'anomalia media, espressa
in parti del raggio.

11 socio RESPIGHI legge una Nota sulla burrasca atmosfe-
rica del 24 e 25 febbraio ultimo, descrivendo Pandamento
dei principali elementi meteorici e specialmente quello del
barometro, che riescì veramente straordinario, sia per la ra-
piditA della variazione, sia per l'enorme abbassamento a cui
ò giunto, limite forse non mai raggiunto nel presente secolo
m Roma.
Il socio STRUËVER presenta una breve Notadel dottor Lo-

Visato, avente per titolo: Sulle chinzigiti della Calabria.

Il socio SELLA presenta una Nota del prof. E. BECHI:
ßulla Preknite e sulla Laumonite della miniera di Monte-

catini.
L'autore aveva rinvenuto lateralmente al principale cuni-

colo di scolo per le acque della miniera di Montecatini, una
roccia bianca, con tratee dis verde sbiadito: avendo ricono-

sciuto che la parte di essa insolubile negli acidi molto si av-
vicinava-alla preknite, la chiamò preknitoide.
Di questa da ora Panalisi compiuta, la quale dimostra il

notevole,fatto della presenza del boro.

Parte solubile nell'acido cloridrico allungato:
Anidride silicica . . . . . . . . . 0,00
Anidride carbonica . . . . . . . . 6,24
Anidride borica . . . . . . . . . 2,00
Magnesia . . . . . ; . . . . . . 0,40
Calce...-.......... 8,46
Allumina ed ossido ferrico . . . . . . tracce

Acqua.....·....... 1,30

19,30
Parte insolubile nell'acido cloridrico allungato:
Anidride silicica . . . . 34,70
Allumina . . . . . 24,45
Ossido ferrico . . . . 1,45
Calce . . . . . . . 16,95
Soda, potassa e magnesia . . . . . . 0,73
Acqua..............2,4p

80,70
DA pure la seguente composizione di un'altra rocciaprek-

nitoide diversa nell'aspetto dalla precedente:
Anidride silicica . . . . . . . . . 42,30
Anidride carbonica . . . . . . . . 2,85
Anidride borica . . . . . . . . . .

' 0,33
Calce.............28,86
Allumina............22.00
Ossido ferrico . . . . . . . . . . 0,70
Ossido di manganese, soda, potassa e ma-

gnesia . . . . . . . . . . . . tracce

Azoto . . . . . ... . . . . . .
0,19

Acqua............. 2,98

100,27
Segnala la distribuzione del calcare non già uniforme per

tutta la massa della roccia, ma bensi a chiane, come risulta
dall'esame al microscopio di una sottilissima e trasparente
lamina di essa.

Aggiunge le analisi di due prehniti di color verde smeralde

provenienti pure dalla stessa miniera.
La più colorita constava di:
Anidride silicica . . . . . . . . . 43,41
Allumina............23,4
Calce.............21,64
Ossido ferrico . . . . . . . . . .

1,03
Ossidodimanganese(31n*03). . . . .

19

Azoto............. 022

Acqua............. 500

90,80
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La più chiara aveva:
idride .silicica . . . . . . . . . 44,00

Allymina . . ,, . . . . . . . . . 24,79
alce.a...........28,98
Ossido ferrico . . . . .

. . . . . 1,53
Ossido di manganese (Mn2 03). . .

^.
. 1,03

Azoto..-........... 0,20
Acqua........-;.... 5,06

100,59
Ug'ultima prehnite cristallina ed incolora risultò cosicom-

posta:2
Anidride silicica . . . . . . . . . 43,63
Allymina............23,39
Calce.............26,08
Ossido ferrico . . . . . . . . . . 2,40
Acqua..,.......... 4,30

99,80
Balle sue oiservazioni ed esperienze gli risulta doversi at-

tribuire il color verde della prehnite all'ossido di manganese
anzichè al ferrico.
Termina la sua nota coll'analisi di una laumonite cristal-

lizzata distribuita a globi di piccole dimensioni nella Cal-

cosina:
Anidride silicica . . . . . . . . . 53,78
Allumina............19,28
Ossido ferrico . . . . . . . . . . 3,13
Calce-............ 8,34
Magnesia . . . . . . . . . . . . 0,52
Acqua......x-.....15,00

100,05
Il socio BOLL presenta, per esser sottoposta al giudizio di

una Commissione, una Memoria del dott. Filippo Cintolesi,
Inforno alle immagini accidentali o soggettive.
La Classe dopo ciò si unì in Comitato segreto, per trattare

alcuni affari d'ordine.
L'Accademico Segretario: P. BLASERNA.

l\TOTIZIE DIVERSE

Notizie marittime. - L'Avvenire di Sardegna del 6 scrive:
Il piroseafo ßicilia, partito per Napoli ieri alle 2 pomeridiane,

giunto appena all'altezza dell'isola dei Cavoli, dovette retroceder6
perchè verificatasi avaria in una delle caldaie della macchina.
Il piroscafo Italia ò quindi partito in sua vece nel cuore della

notte.

.
Bono cospicuo. - L'egregio comm. Vito Fornari, prefetto

della Biblioteca nazionale di Nepali, scrive alla ßlampa:
« La nobile donna signora Giovannina d'Urso vedova di Carlo

Troya, dopo aver donato nel decorso anno alla Biblioteca nazio-
male di questa città una ampia raccolta di scritture autografe del-
l'illustre suo consorte, ha voluto ora aggiungervi quanto ancora

nmaneva presso di lei della corrispondenza ep'stolare che ebbero
col Troya gli amici e molti uomini dotti italiani e stranieri. Que-
t preziosa collezione, affidata alle mani del prefetto, è stata da
d positata in Biblioteca, nella s sla dei manoscritti, dove messa

in ordi" O fatto¤e il catalogo si è trovata ricca di oltre a mille e

uto lettere scritte d i circa 28 p rs,ne, alenne delle quali assai
illustri. Vi si trovano spesso riportati qualcuno di quei documenti

che servirono al Troya nello scrivere le sue storie, e molte qui-
stìonfdottamente diseasse.

« Fra i nomi di ooloro che scrivono basti citare Gino Capponi,
Federico Sclopis, Giuseppe Poerio, Alessandro Poorio, Massimo

d'Azeglio, Giacomo Grimnn, Huillard-Brèholles,il duca di Luines,
Giovinni Marchetti, Emanuele Repetti, Gianpietro Vienosaux,
Carlo Promis, Gabriele Pepe, ecc.
« Di quale importanza sia un dono eiffatto e quanta lode e gra-

titudine meriti la generosa donatrice non sarà chi non vegga. »

Salvataggio. - Al Corriere Mercan‡ile del 7 scrivono dal

Cairo i particolari di un fatto che pubblichiamo ad onore della

nostra bandiera e dei marinari italiani della Compagnia Rubat-
tino, che fa ora un nuovo servizio di cabotaggio tra Suez ed i

vari punti di approdo del mar Rosso.
Il piroscafo Messina, capitano Merialdi, che era partito da

Suez il giorno 7 febbraio, diretto per Snakin e Gedda, con merci

e passeggieri, si trovava nel successivo giorno 8, alle 7 dimattina,
in latitudine 276 47 80" NO., longitudine 33° 52' 20" Est di

Greenwich, quando fu segnalato un bastimento aremato sopra il

banco di coralli di Shot-All. Il capitano Merialdi drizzò a quelfs
volta e riconobbe ben presto che il bastimento arenato, e che aveva
la bandiera a rovescio per segnale di soccorso, era il Fozhound,
corvetta della regia marina da guerra britannica. In quel mentre

un altro bastimento con bandiera inglese, Winston, piroscafo
mercantile che aveva diretto sopra 14 nave ineagliata ed era

giunto sul luogo del sinistro prima della Messina, fa veduto, con

sorpresa dei passeggeri di questa, proseguire la sua rotta ed al-

lontanarsi. Il comandante della corvetta W. X. G. Howel mandò

a bordo alla Messina una lancia per chiedere aiuto.

Il comandante della Messina non indugiò'un momento, tanto

più che la corvetta, esposta ai venti del 1° e 4° quadrante, era in

pericolo serio ed imminente. Il capitano Merialdi valendosi dei

mezzi di cui d'sponeva, fece un primo tentativo per disineagliare
il Foxhound, ha senza risultato, per la bassa marea. Gli con-

venne quindi, per un alto dovere di umanità, sagrificare una gior-
nata di viaggio ed aspettare Palta marea della sera. Elle cinque
di fatti fu scaldata di nuovo la macchina, e rinnovais la prova, fa

coronata da felice successo, e salutata dalle grida di gioia dei due

equipaggi. È superiore ad ogni elogio la condotta del comandante
Merialdi e del suo equipaggio.

Decessi.- Ieri, nelle ore pomeridiane, scrive la Perseveranza
dell'8, a Milano, in fresca età, si è spenta Pesistinza di uno scul-

tore egregio, väle a dire quella di Antonio Tantardini, che aveva
oltrepassato di poco il cinquantesimo anno d'età, e già da quasi
trent'anni aveva preso un posto in mezzo ai mostri artisti migliori
e concorreva al lustro delle loro Esposizioni autunnali di belle
arti. Cresciuto fra i massi e gli sealpelli nello studio dello scul-

tore Pompeo Marchesi aveva appreso quella sollecitudine e lar-

ghezza nell'operaro che fa le grandi pratiche, e che, at momento

venuto, solleva Partista fino ai grandi capolavori. Forse un'ocea-
sione siffatta, rarissirre d'altronde, mancò al Tantardini; ma la

toccò ben davvicino con la grande statua del Mosè per PAmmini-

strazione del nostro Duomo e coll'Italia posta al basamento 1161

monumento Cavour presso il Giardino pubblico. Egli diede vita

invece a molti monumenti minori, e a più d'un lavoro statuario

segnato a dito con lode, non che alle nostre, alle Esposizioni e-
stere. 11 cimitero monumentale di Milano, quelli di alcune città

vicine, stanno a testimoni pei primi, senza contare i monumenti
per cappelle gentilizie di ricchi signori, e per ville di privati. A

testimonio dei secondi stanno, oltre le prime statue, unGeremia

e un Caino, altri lavori più studiati apparsi alle mostre e a quelle
grandi solennità internazionali che l'Europa e le due Americhe
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videro nell'ultimo quarto di secolo. Ricordexemo di questa specie
diverse statuette, come la Bagnante (1864), la Yanità (1868), la
Leggitrice e la Prima impressione dell'acqua (1877), e più distin-
tamente l'affettuoso gruppo di Faust eMargherita, e la bella sta-
tuetta dell'Arnaldo da Brescia, portata all'Esposizione mondiale
di Parigi pel 1867, aspirazione ad un monumento ben maggiore
per la città di Brescia che lo attende ancora.
Gli ammiratori di questo valoroso ingegno, così naturalmente

pronto e sottile, avrebbero forse desiderato da lui opere di più
lunga lena, e non avrebbero, al certo, aspettato invano, se una

forza incognita non ei guidasse tutti non già pel sentiero che

amiamo, ma per quello che ci s'impone dal destino. Ad ogni modo
c'era nell'animo e nei modi del Tantardini qualche cosa di aperto,
di vivace, di attraente, che lo faceva Puomo dell'intelligenza per
qualunque via si fosse posto. Nè deve far meraviglia se PAccade-
mia nostra lo teneva ascritto al numero de'suoi soci d'onore, e se
il Governo lo aveva rimeritato della commenda della Corona
d'Italia.
Fuori del campo dell'arte il Tantardini era amico affettuoso e

sincero, pieno di giovialità e di arguzia; e, come patriotta, non
mancò, nel 1859, di accorrere sotto le bandiere dei volontari lom-
bardi.

- Il 7 febbraio corrente moriva a Lecco il cav. Gaspare Mai-
nardi, professore emerito della Università di Pavia, socio dell'Isti-
tuto delle Scienze di Milano, dell'Aecademia dei Lincei di Roma
e di altri corpi scientifici. Il compianto professore G. Mainardi
consacrò la lunga vita allo studio delle matematiche, e pubblicò
opere pregevoli.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di febþraio 1879

Il decorso mese di febbraio resterà ne'fasti meteorologici
di Roma per sempre memorando, come quello in cui si è per
la prima volta notato in questo secolo una tale depressione
atmosferica da far segnare al barometro, fatte le solite ri-

duzioni, meno di milL 735, indicando così il centro di una
delle più flere burrasche che abbiano da molti anni visitato
le contrade circonvicine. Negli ultimi 17 anni, nei quali le
osservazioni sono del tutto comparabili, e sì il tempo che il

válore degli estremi si possono con esattezza ricavare 'dagli
apparecchi autografici, due sole volte si trova registrato un

abbassamento che si accosta a quello del presente anno; e fu
a'4 dicembre 1875, = 736 3, e a'3 di marzo 1869, = 737 7.

Anche negli altri elementi si è mostrato quest'anno il feb-
bi:aio assai singolare. La temperatura media corretta è riu-

scita = 10° 32 C.,Iaddove la media del detto mese è = 8°90,
e solo nel 1866 era stata = 10° 9 G. La media de'massimi ò

sal.ita a 15° 68, e fu superata anche questa nel 1866, in cui
fu = 14° 90; ma la media de'minimi non cra stata mai così
alta, cioè = 7° 59. La pioggia è stata pure delle più abbon-
danti, cioè di circa mill. 135, uguale a quella raccolta in si-
mil mese ne11864, che fu piovosissimo; il numero però dei
giorm m cui va distribuita è stato 21 in quest'anno non bi-
sestile, mentre nel 1864, bisestile, era stato di soli 20. La
forza poi del vento, nell'ultimo ottiduo, è del tutto senza

simile, benchè la media di tutto il mese non abbia superato

la massima finora osservata, che cadde ancor essa in febbraio,
l'anno 1865.

Ora venendo ai singoli periodi, la la decade, tuttochè non
bellissima, fu tollerabile; il barometro,.da una buona altezza
a cui trovavasi il primo del mese, cominciò lentamente a ca-

lare, e proseguì con frequenti sbalzi fino alla sera del 6, do-
minando venti deboli o moderati d'ostro e scirocco; quindi
per due giorni si rialzò oltre il punto donde era partito, gi-
rando il vento a tramontana, e di 11 fece una calata di milli-
metri 17 in tre giorni. L'aspetto del cielo andò d'accorde
con queste alternative, e le giornate dell'8 e 9 furono discre-
tamente belle per noi e per quasi tutta l'Italia. Delle quat-
tro burrasche che in questo tempo si succedettero al setten-
trione e alPoecidente d'Europa, una sola con un ramo se-

condario scese sulPAlta Italia il giorno 5, e noi ancora ne

risentimmo gli effetti,ma furon poco durevoli, perchè presto
la nostra atmosfera prese parte ad un'alta pressione che,
dal 6 si stabill sull'Africa settentrionale; e allora accadde
un fenomeno abbastanza curioso, che mentre sul mattino,
ad Aumale, alle spalle d'Algeri, il termometro segnava sol) 3°
sotto l'influsso di venti polari, a Valentia in Irlanda ed altë
luoghi vicini, era a 10°, prevalendo quivi i meridionali, ri-
chiamati dalla bufera che infieriva al NW.
La 26 decade, come si è accennato, cominciò con barome

tro rapidamente calante, con vento burrascoso di ostro, ora
volto a scirocco, ora a libeccio; il minimo fu la mattina del

12, e, rallentato il vento, cadde un po' di pioggia, la quale si
rinnovò la sera allo scaricarsi di un nembo oscurissimo, cac-
ciato innanzi da una corrente di tramontana. Ricrebbe al-
lora la pressione, e il 13 fu sereno; ma il 14 s'intorbidò di

nuovo, tornato il barometro a calare e rinforzati i soliti venti

meridionali, dapprima dalla parte di levante, poi da quella
di ponente, finchè la sera del 18 prevalse il ponente, che sof-
fiò più ore con furia, e fu seguito da un temporale con-ba-
leni vivissimi i quali continuarono la notte, cessata la piog-
gia, e da abbondante caduta di neve sui monti vicini. Il ba-

rometro si sollevò rapidamente, e il vento di ponente ancor

forte passò dalla banda di tramontana; ma ben tosto 80:

praggiunse un'altra calata, ed apparvero i primi segni di
quelle profonde convulsioni atmosferiche, le quali ebbero
pieno sviluppo nel residuo del mese. Per quanto ingrate riu-
scissero a noi tali perturbazioni, furono ben poca cosa ap,-
petto di quelle che sconvolsero il resto d'Europa, dove altre
sei bufere si succedettero a brevi intervalli, e si dispersero
in varie direzioni, recando dappertutto guasti, con abbon

danza di nevi, pioggie, temporali e repentine variazioni di

temperatura. Le correnti aereo polari ed equatoriali si i °
dentavano alla superficie dell'Europa alla guisa delle cor-

renti marine nello stretto tra lTslanda e le isole britanniche,
cosicchè l'atmosfera ne rimaneva frastagliata, ripiegata e

contorta in tutti i versi. Alcuno delle dette bufere, suddivise

per tal fatto in vari centri, spinsero de'rami secondari sulle
nostre regioni, tra i quali quello del 17 costitui un giro ci-

clonico nel bacino occidentale del Mediterraneo, e il di se-

guente fu assai sensibile sulle terre che lo circondano.
Ilesta da toccare brevemente dell'ultimo ottiduo, che

f

per noi il periodo più singolare. Il barometro, che ne accom-
pagnò fedelmente colle sue indicazioni le varie vicende,

tra

il 20 e il 21 si abbassò di 14 mill.; risollevatosi quindi per
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circi 9, ricalò il 23 di 11 mill. Tornato a sollevarsi di altri

14, precipitò tra 11 mezzodi del 24 e le ore 10 30 del 25 dal-

l'altezza di 22 mill., cioè uno per ora, toccando così il punto
piii basso finora osservato in Roma, cioè di mill. 731 5 senza

riduzioni, nè tornò al primitivo livello prima della notte del
n. Pertanto la giornata del 21 fu serena, spazzate via le
nubi da un furioso ponente, la cui velocità oraria superò
spesso i 70 chilometri; piovosa fu quella del 22 con vento

debole e vario; burrascosa oltremodo la notte seguente con
libeccio impetuoso e grandi piogge; variabile il 24 con qual-
che buffo di tramontana; e il 25 sopraggiunse un vento tem-
pestoso di ostro-scirocco, che durò fino asera. L'aria era ab-
buiata dalla nota sabbia africana, che depositossi in copia
sugli ostacoli, e rese fangosa la succeduta pioggia; la tem-
peratura salì questo giorno a quasi 18°. La giornata del 26
få altresì sconvolta, e comincio con un tetro temporale ve-

nuto dalla marina, e con neve a' monti laziali. Pioggia e gran-
dine si alternarono tutto il dì con qualche occhio di sole; il
Tevere scendendo gonfio dava segno della procella estesa sul
suo bacino superiore; la calma infine non riuscì a stabilirai
che a' primi del mese seguente. In tutto il resto d'Italia, e
specialmente sull'esteso littorale e sulle alte barriere che la
circondano, si provarono tremendi gli effetti delle tre bur-
rasche accennate dalle dette depressioni una più profonda
dell'altra, che si verificarono ai 21, 23 e 25. Non è qui luogo
i rammentare i guasti enormi e le fatali perdite che si eb-
bero a lamentare per mare e per terra, più segnatamente a
cagione delle due ultime, essendone pieni i fogli pubblicati
in que'giorni; ed è ben naturale che producessero nel pub-
blico tanta meraviglia ed orrore fenomeni che in altre parti
sono tutt'altro che singolari, ma nelle terre prisilegiate d'I-
talia non assumono d'ordinario sì vaste proporzioni. Pruova
ne sia la depressione da non ricordarne la simile qui in Roma,
e che pure si osserva più volte anche maggiore sulle coste di
Irlanda, della Scozia e della Norvegia, all'appressarsi de'ci-
cloni che quiYi sopraggiungono dall'Oceano; sia poi che que-
sti abbiano avuto origine nell'America (ciò che qualche volta
si e potuto accertare), sia che si formino alla superficie stessa
dell'Oceano, non molto lungi dalle coste al NW d'Europa.
La traiettoria, per altro, del centro ciclonico del 25 aveva
una direzione ben distinta da mezzogiorno a settentrione, e
se n'è potuta seguir la traccia partendo da Aumale (Algeria)
ove era a mezzodì del 24, su tra la Corsica e Roma il 25, traKassel e Praga il 26, a Memel sul Baltico il 27, e ad Hangösul 801fo di Finlandia il 28. Una simile direzione che non
suole tenersi da forti e prolungate bufere nel corso dell'anno,non à la prima volta che siasi osservata in febbraio. Per unabreve rivista bastino questi cenni, chè l'argomento è da trat-
are in luogo e forma più opportuna.
pe emnbon connessi, almeno contemporanei colle ricordate

azioni, furono i frequenti movimenti sismici per loP assai deboli, avvertiti nel pomeriggio del 12 a Trieste,
se
inuttina del 14 sul Bresciano, Vicentino e Comasco; la

d e3 ea notte del 18 e la notte del 19 a Monealieri; la sera
rino,

orse ancora del 24 a Roma, e il 24 stesso a Came-

an uneti senza manifestare gravi disturbi han seguito un
elettriche dpËitosto irregolare, forse in seguito delle vicende
tre i segneat¡'atmos ra. Per altri particolari possono ser-

FEBBRAIO 1879.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL L1VELLO DEL MARE.

Massimi.
A di 1 febbraio 766-,0 ore 11 30 antimeridiane
» 9 » 767--,4 > 10 - >

> 14 » 759--,4 » 0 30 >

> 20 » 759==,4 » 6 15 >

> 21 » 753==,3 » 9 - pomeridiane
» 24 > 756"",3 » 12 - meridiane
» 27 » 757-,1 > 11 55 pomeridiane

Minimi.

A di 6 febbraio 758==,0 ore 3 - pomeridiane
» 12 > 750==,2 > 4 - antimeridiane
a 18 > 744-=,5 » 3 80 pomeridiane
» 21 > 744"",6 > 6 - antimeridiane
> 23 > 742==,0 > 8 80 »

» 25 » 734--,6 > 10 30 >

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=° Min.=° Al Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Giadi
16 762,39 11,68 14,19 · 8,08 »

2·
.

752,34 11,76 14,25 7,26 »

3• 752,17 9,76 12,59 6,95 »

Mese 755,63 11,07 13,68 7,41 »

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
Decimi di cielo coperto

in chilometri

Decade
Media Media
in a 3 ore 7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

24 ore pom.

16 154,8 13,0 8,3 8,4 8,1 7,2

26 355,2 21,9 9,0 7,1 6,5 6,7

36 501,6 27,6 7,6 7,9 8,0 7,9

Mese 337,2 21,8 8,3 7,8 7,5 7,8

METEORE ACQUEE.

Umidith e .
Pioggia

Decade assoluta relativa g . Quantità
o tensione in centesimi m

del vapore in di mil-
millimetri saturazione M - hmetri

16 8,48 82,4 3,08 5 21,5
26 7,86 76,0 4,92 9 35,4
36 6,42 70,6 5,29 7 77,2

Mese 7,59 76,3 4,43 21 134,1

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 7 marzo 1879.
FELICE CIAMPI, RSSiSt.
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MINISTERO DELLA MARINA

Utileio eentrale meteorologico

Firenze, 8 marzo 1879 (ore 16 48).
Venti for ti fra greco e maestrale nelle provinciopapoletane;

freschi a Messina e a Palermo; greco fortissimo e mare grosso a

Bari; agitato fino al Capo Leuca, al Capo Spartivento e presso
Capri; burrascoso al Gargano. Cielo nuvoloso in molti paesi del-
l'Italia meridionale ; sereno altrove. Pressioni aumentate in media
5 mm. nella penisola e in Sicilia; di 2 mm. in Sardegna. Ieri vento
forte variallile al quarto quadrante a Bari. Stamani brinata a
Camerino. E sempre probabile qualche vento forte delle regioni
nord nell'Italia inferiore.

Firenze, 9 marzo 1879 (ore 14 35).
Barometro stazionario quasi dappertutto. Cielo generalmente

sereno o qua e là nuvoloso, specialmente nel sud d'Italia. Mare
agitato o grosso dal Capo Leuca al promontorio Gargano. Venti
forti di nord in questi paraggi; fresobi melle coste settentrionali
della Sicilia. Calma altrove. Continua il tempo bello.

Osservatorie del Collegio Rom3B0 - 8 marzo 1879

ALTEzzA DELLA STAEION - ÅÛm gg,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 774,7 775,1 778,6 774,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 5,1 14,4 15,8 0,0
(centigrado)

Umidità relativa... 66 25 15 48

Umidità assoluta... 6,33 3,01 1.98 4,14

Anemoscopioevel. N. 2 N. 18 N. 12 Calma
orar.media inkil.
Stato del cielo ....... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 15,8 C.== 12,6 R. I Minimo = 3,90.-3,1 R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 10 marzo 1879.

klere Valero CONTANTI FINE COBRENTE FIlŒ PROSSIMO

YA LORI oo»Insumo nonlinale venate
hua

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Ol0 . . . . . . . . . . . 10 luglio 1879 - - 82 15 82 10 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0]0 . . , . . . . . . . . 16 aprile 1879 - -
- - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
186064..................... 1°ottobre1878 - - 9420 94- -- -- -- -- -

Prestito Romano,- Blount . . . . . . . . . ,, - -
-- - -- - - -

-
- - - - - 93 -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1878 - --- 94 50 94 40 - - -
-
-
- - -

-

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 -
- - - - - - - -

- -- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . .
. .

- -
- - - - - - - - - -- -

- -

Detto detto stallonato
. . . . . . . ,,

- -
- -

-
- - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . . ,,
-- - -

- - - - - - - - - - -

Asiom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1° gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - -
- - - - -- 868 -

Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - -
-
-
-

RenditaAustriaca.............. - - -
-- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1° gennaio 1879 500 - -
- - - - - - - - - - - -

450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . .
. . . .

lo luglio 1878 1000 - 750 - - - -
-
- - - - - - - -

2110-

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 1000 - 1000 - - -

-
-
-
-
- - - - .- - 1218 -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
- - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

1• gennaio 1879 500 - 250 - 500 - 499 50 500 50 500 - - - - -
Società Generaie di Credito Mobiliare

Italiano .................. ,, 500- 400- -- -- -- -- -- -- 74

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1•ottobre1878 500- - --

--
--

-- -- -.-- 458

Compagnia Fondiaria Italiana . . .
.
. .

1 gennaio 1876 250 - 250 - - -
-
- - - - -

- - ,- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

1 aprile 1866 500 - 500 - - - - - - - - -
- -- - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

1 gennaio 1873 500 - - - - - - - - - - - - -
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 gennaio 1879 500 - 500 - - - -- - - - - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1878 500 - --
- - - - - - - - - - -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
I gennaio 1879 500 --- - - -

-
- - - -

- r -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,,
500 - - - - -- - - --- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1878 500 - 500 - 661 - 659 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

--. 500 - 500 - - - - --
-
- -.

PioOstieuse.-................ - 4ß0- 400- -- -- --
-- -- --

Società dell'Acqu3 Pia antica Marcia * 1" gennaio 1879 500 - 300 - - - -- -- -- - - - -
- -

- 519 -

Obblig.Ferrovie Sardenuova emiss. 3010 1e aprile 1879 500 --- 500 --- -- -- -- - - --- -- --
-- - - -

219 -

OAMB I GIORNI LETTERA DANARO f(0mÎ¾!e

Pre si fattit

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 37 109 12 - - 6 010 - 16 semestre 1879: 84 32 cont. - 84 40 fine.
Marsiglia................ 90
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -· - - - - Anglo-Romana per l'illum. a Gas 660.
Londra................. 90 2765 2760 --
Augusta................. 90 -- --- --

Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . - 90 - - - - - -

* NE Detto prezzo é per le azioni che hanno attaccati tutti i 6690
Trieste ................. 90 -- -- -- sonpagati.

Oro, pezzi da 20 lir6 . . . . . . . . - 22 12 22 10 -
Il Sindaco A. PIERI.

Seonto di Banca
. . . , . . . . . . . 5 010 - - - - ¯

R Deputato di Barka G. RIGACCI.



INSEftZIOgl DELLA GA74ZETTA UFFICIALE DEL REGNU DETALIA 966

INTENDENZA DI FINANZA DE CASERTA
AVVISO D'ASTA (N.851)

per la vendita dei beni per.venuti al Demanio per efetto delle

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di sabato 22 marzo
18 ,

in una delle sale della Prefettura di Cagerta, alla presenza di quel de-
legato dalla Commissione provinciale di sorveglianza, e coll'intervento
diiinrappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
blici incanti per l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei beni
iiiisdisetitti.

CONDIZIONI PILINCIPALI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela

vergine e ieparatamente per ciascun lotto.
2/Saë¾ aminésso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della
uuàofferia il decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, nei modi deter-
ginati dalla condizioni del capitblato.
11depositopotrà essereifatto sia in numerarioo biglietti di Banca, in

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a tietma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della pro-
videis anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesia-
stiche al valore nominale.
3|Le offežte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-

6010 del iriloie presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre
cosemobili.esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo,
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella

colonna 96 dell'infrnscritto prospetto.
5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
li Ron àÏ procederà all'agg.udicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

leggi 7 luglio 1866, num. 3036, e 15 agosto 1867, num. 3848.
7. Entro 10 giorni dalla seguita oggiudicazione l'aggiudicatario dovrà le-

positare la somma sottoindicata nella colonna 84 in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiya liquidazione.
Le spese di stampa, e di affissione del presente avviso d'asta, staranno

a carico dell'aggiudicatario.o ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione
del prezzo di aggiudicazione. Quelle d'inserzione nei giornali pei lotti che
raggiungono il prezzo di lire 8000 cederanno solamente a carico degli aggiu-
dicatari dei lotti stessi ed in proporzione del prezzo di aggiudicazione:
8. La vendita è inoltre vincelata all'osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dci rispettivi lotti, quali capitolati,
non che gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle ore 2 pom. nell'ufàcio della Prefettura
suddetta.
9. Nonsaranno ammessisuccessivi aualentisul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.b stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale zieldeterminare il presso d'asta.

AVVERTENZA.
Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice pe-

uale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth delPasta od
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi al
violenti che di frode, que.ndo non si trattasse di fatti colpiti da piò gravi
sanzioni dei Codici stessi.

SUPEI FICIE DE
ii. .oe PREZZO
EU $$ BESORIZIONE DEI RENI
V e in in «¡ per per
o.. Ê f misura antica cauzione le spesenÊ $ C DE SOMÏNAZIONE E NATURA legale misura incanto delle e tasse

locale offerte salvo gara

74 75 Nel comune di Friguar o Piccolo e Frignano Maggiore - Provenienza
76 77 dal Capitolo e Seminario di Aversa. - Unico lotto di n. 6 fondi di
18 19 natura at bustati seminatorti campestri, nelle regioni Crocelle o Cu-

riazzo, Cervasio o Casaferro, Garzia o S. Grazia, Conacchi o S. Gar-
zia o S. Grazia, Cervano o S. Cervasio, La Nocella o Ficocella. Ri-
portati all'articolo 9 9 del catasto di Frignano Maggiore, sezione ß,
n. 92, e sez. B, n. 25, e all'articolo 761 del catasto di L'riguano Pic-
colo, a, z. A, n. 29, sez. A, n. 31, sez. A, n. 22, sez. O, n. 9. Imponi-
bile complessivo lire 3546 86. Fittati pel complessivo estaglio di
lire 4640 85

, .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22 14 44 51 540 61,616 45 6161 64 4200 > 200
14 15 Nel comune di Casal di Principe Provenienza dalla Collegiata di
28 48 Frignano Piccolo, Seminario di Aversa e Canonici Benedettini di
49 50 Capua- Unico lotto di n. 7 fandi di natura arbustati seminatorii,
51 tielle regioni Parroechia o Statza, altro Parrocchia o Starza, Fontana

o Cinque moggia, S Chiara, Pettola S. Benedetto o Marotta, Pesso
del Pmo o Marotta. Kiportati all'articolo 1946 del catasto, sezione A,
n. 32. alti·a sez. A. n 32, sez. D, n. 17, sez. C, n. 18, sez. O, num. 77,

* sez. D, n. 10, sez. D, n. 41. Imponibile lire 4507 12. Fittati a diversi
pel complessivo estaglio di lire 5496 80 . . . . . .

.
. . . 35 87 17 86 00 78,029 14 7802 91 4800 a 20052 99 Nel comune di Casal di Principe - Provenienza dai Canonici Benedet-

tini di Capua e Prebenda del Penitenziere d«lla cattedrale di Aversa
.

- Unico*1otto di n 2 fondi, nelle regioni S. Tommaso o Marotta,
Cesa Volpe o Pjzzo Piro. Iliportati all'art. 1246 del catasto, sez. D,
n. 69, sez. B, n. 72. Imponibile complessivo lire 2519 37. Fittati a
diverei pel complessivo estaglio di lire 4208 40

. . . . . . . . 20 55 70) 49 220 57,454 99 5745 49 3600 a 200

ertenze. I soprascritti lotti riguardano fondi esposti precedentemente ai pubblici incanti e rimasti invenduti per elevatezza negli estimi.
lazione malasione provinciale di sorveg,ianza nella tornata delli 11 dicembre 1878 dispose di riesporsi in gruppi, per estimi risultanti da nuova calco-10rtarse con deduzione di un decima. -- Per ottenersi indicazioni più precise sui singoli fondi componenti i soprascritti lotti, gli attendenti potrannoI presso la Prefettura ove sono depositati gli atti per la vendita dei medesimi.
80prascritti lotti si riespongono in vendÌta con riduzione diun decimo del precedente incanto 8 f.bb. 1879, avviso 843. Deliberazione 12 febb. 1879.

79. 1084 L'Intendente di Finanza: DE CESAELE.

Provincia di Rorna -- Cix•condario di Viterbo Lo stabile da espropriarsi per l'opera suddetta è il seguente:
Fondo denominato Prato di Santo Antonio, contrada le Borghe, posto inCOMUNE Di TESSENNANO T sae==a=

• .segnato in mappa sezione unica col num. 924, di proprietà del
Demanzo nazionale.

Vista i II Sindaco,
at y

4 deliberazione consigliare 29 ottobre 1876, resa eseentoria con vistoat ttizio del 17 novembre successivo, unm. 10288, e la legge 25 giugno2359, fa noto:
ano paa ticolareggiato dell'opera da eseguirai per la costruzione di un

½le og
ero in questo comune rimane esposto in questa segreteria co-

00tiy¡ catensibile a chiunque nelle ore d'uflicio per quindici giorni con-Partire dalla data della presente.

Prezzo che si cffre per la espropriazione lire 110 95.
I reclami che per avventura avessero a farsi dovranno nello spazio di tempo

sovra designato essere presentati al sindaco.Domanda inoltre perchè con de-
creto della autorità competente sia dichiarata opera di pubblica utilità la
costruzione del cimitero =anzidetto.
La presente sarà aflissa nel soliti luoghi del comune, e contemporaneamente

inserita nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.
Dato a Tessennano, addi 9 marzo 1879.

1133 li Sindaco 17.: VINCENZO TONDINI.
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BANCA 110MANA. Situaleni alMelm di kihio 1879 Si pubbli a p
legge che 11 Tribunale civile di 8

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2231) L. 15,000,000. feE,''res°an ndee a ernaed ec
a o

disposto come segue:
. Dichiara il signor Vincenzo Grenak*

ATT IVO ,

di Solmons, umco erede d i defúng
germani signort Panfilo e Loreto Gra-

Cassa e riserva . , , . . . .
L. 18,140,050 74 nata* fa Crescenzo.

Cambiali e boni ( a sondenza non maggiore di Conseguentemente:
del Tesoro ' S mesi. . . L. 30,483,261 08 1 Ordina alla Direzione del DebÌ

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 2,977,464 89 83,460,725 47 i itde d I alla di t

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte ,, ,, , 38,460,725 47 tifleati:
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . .

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

&nticipazioni . . . ,, 3,026,858 23

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,341,850 51
Id. id. per conto della massa di rispetto . . , 2,108,007 69

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 121,318 10 . 6,571,176 20

Efetti ricevnti all'inoasso . . . . , , . . ,, ,

Ci'editi
. . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 4,874,872 27

Ñofferense . . . . . . . . . . . , , , , . . . , ,, 1,859,933 90

Depositi . . . . . . , , , , . . , , . . . . , , 4,204,045 ,,

Partite varie. . . . . . . , , . . , , . . . . , , , 5,964,816 59

Toritz , , ,
L. 97,ô00,278 40

Spese del corrente esereisio da Ïiquidarsi alla chluaura di esso . . . . . . , , 67,398 47

TOTALE GENERALE . I., 77,667,676 87

P A 8 8 I VO.

Capitale . . . . , , , , , , , . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,

Massa di rispetto . , , , , , , . . . . . . . . , ,, 2,108,007 59
Olreolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . , , 41,982,719 ,,

conti correnti ed altri debiti a Vista , , , . . . . . . . . . ,, 1,101,777 4Î

conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . . 8 957,878 33

Beyositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, 4;204,045 ,
Partite varie . . , , , , , , . . . . . . . . . , ,, 3,704,864 86

TooArm . . . L. 77,058,791 75

Rendite del corrente esercisio da liquidarel alla chiusura di esso , . . . . . . 608,885 12

TOTATÆ GÈNERAI . L. ŸÎ,66Î,Û76 87

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, .Boni di cassa in eireolazione
al 10 del mese di febbraio 1879 (Regolamento art. 36).

VAr.oas: da L. 50 Nexano: 130,682 Somts: 6,534,100 . Tomar.s
da L. 100 58,947 5,394,700 ,
da L. 200 9,321 1,864,200 , L. 41,651,000 ,

da L. 500 18,724 9,362,000 ,
da L. 1000 18,496 18,496,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 , 831,719 ,
OmCOr,AZIONE . L. 41,982,719 g

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . L. 41,982,719 00 è di uno a 2 198

la circolazione L. 41,982,719 00
Il rapporto fra la riserva L. 18,019,190 74 e gli altri de- L. 43,084,496 47 à di uno a 2 891

bati a vista , 1,101,777 47

Prezzo corrente delle azioni . . L. 1207 50

Dividendo distribuito in ragione dianno e per ogni 100 lire di capitale versató . . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . , , . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo . , , . . . . . . . . 18,000 74
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . 8,001190 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . , 94360 ,,

Bronzo eeeedente la proporzione dell'uno per milla . . . . . . . . . . , 26,100 ,,

TorALE . . . L. 18,140,050 74

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Salle cambiali ed altri effetti di commercia . . .
.

. . . . . . . . . L. A 1I2 0/0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,, Id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . , 5 0/0
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . • • • • • • • • • • n .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . • • n -

Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . ,
2 1/Ë 0/0

Roma, 5 marzo 1879.
IL GOVERNATORE Peg• ft Ðagro €onta6tge
G. GUERRINI. 1104 P. SERVENTI.

a) Certificato n. 23580, della ren.
dita di lire 975, con godimente dal la
luglio 1862, rilasciato in Napoli il gr
agosto 1862, in testa di Granata* Psa.
filo fa Crescenzo, domiciliato in Nã-
poli n 7461 di posizione,

Certificato n° 65723, della rea·
dita

.

i lirò 85, con godimento dal l
gennaio 1863, rilasciato in Napoli il il
1° febbraio 1863 in testa di Granats*
Loreto fa Crescenzo, domiciliatoaWG
poli; n 16050 di posizione.
26 Ordina rilasciare i detti certlÈ

cati tramutati al richiedente signor
Vincenzo Granata*, o a chi perlalìàri
legittimamente incaricato.
36 Ordina infine che la presente de-

liberazione sia pubblicata a norma di
legge ed a cura dello stesso richie-
dente signor Granata*.
Il richiedente VINCENZO 98M

776
.

fu CRESCENZO.
* E non Gravata come fa stampaté

nella la pubblicazione il 15 febbrafo,
n. 38, e 2a 11 27 febbraio, n. IS di gal-
sta Gazzetta.

BANDO DI VENDITA.
Il sottoseritto usciere avvisa il pah•

blico, che in forza di sentenza delftl·
bunale civile di Roma in dets 7 otti"
bre 1878 e con ordinanza del R. Viel"
pretore del terzo mandamento di 4
sta città del 18 febbraio 1879, prosit
guirà alle ore 10 ant, del giorgo vaak
marzo corrente la vendita dei 4
in tela dipinti ad olio di autori ce
bri, descritti a forma del catalogosi
partenenti alla massa o stato divide
dei contendenti signori Prinqipe D
lessandro Torlonia, Gaspare e 089

liere Luigi Cecebi, stati pignorgd
istanza dei signori professori N160
Consoni ed Eugenio Agnent presse
terzo signor Alessandro dottor Vend
La vendita si farà nel primo 9

del palazzo Armelling, sito in P

Araccell, n. 11, al maggiore ed ni
offerente, ed a pronti contanti.

Roma, 8 inarzo 1879.

L'asciere del 36 mand. di E

1131 ALFONSO BRDAZZI•

AVVISO.
(la pu licazione).

Si fa noto 41 pubblico che fia el
primi dello soorso mese di febbia del
stata presentata nella canceller
Tribunale civile e correzionale
terbo la domanda per lo svincolo
della cauzione prestata per l'eser

della professione notarile del
f I

Bernardino Campanari, defanto n
mune di Montatto di Castro
Panno 1859.

.
1V

Chi avesse dei reclamt a
fare ,

vitato e presentarli in detta can

ria entro ee) mesi dalla presed r
scorso il qual tempo BI proce
svincolo di cui sopra.

Viterbo, 6 marzo 1879.

R. TRIBUNALE DI VELLE
Jil.mo signor Presidente,

Il sottoscritto procuratore del
di Napoli fa istanza per la

som

un perito alPoggetto di stimar
da subastarsi ad istanza del
ed a carico di Andrea

e Lore

labucel di Segni, come da pr

b febbraio p. p., trascritto
dello stesso mese.

Velletri, 8 marzo 1879.

1189 Emaico BA
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a.m. INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

MINISTERO DEI I.ATORI FEBELIC) UFFICIO DEL REGISTRO IN SUBIACO

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi ieri essendo rinseiti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antim, di lunedi 3l marzo corr., in una delle sale di questo Ministero,
dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia Prefettura
di Foggia, avanti il prefetto, simultaneamente ad una second'asta, col metodo

dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 16 serie da Benevento alla nazionale

Appulo-Sannitica, in provincia di Foggia, compreso fra la Cro-
cella Marano e la detta nazionale Appulo-Sannitica, della lun-
ghezza di metri 86¼, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 208,580.
Perelò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escInse egnene per persona da dichiarare, estese su earta bollata (da una
lira),debitamente sottoserittee suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque sia il

numero dei partiti, purehè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
I?impress resta vinoolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 30 settembre 1877, visibili assieme alle altre earte del progetto nei

suddetti añizi di Roma e Foggia.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di anni due successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che il concor-

Avviso d'Asta per appalto corrisposte in natura.
Si rende moto che alle ore 10 antim. del di 27 marzo 1879 nell'afficio del

Registro in Subiaco ed alla presenza del ricevitore sottoscritto si terranno
pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per lo appalto delle seguenti
corrisposte in natura alle condizioni infrascritto:
Nel comune di Agosta - Provenienza dal Monastero di Santa Scolastica e

Beneficio di S. Nicola - Corrisposte in natura ad annualità variabili
esigibili nel detto comune - Minimum delle offerte in aumento del prezzo
d'incanto lire 5.

L'appalto si fa per anni tre a partire dal primo gennaio 1879.
1. Ogni attendente per essere ammesso alPasta dovrà depositare a garan-

zia della sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto
in cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito testochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
beratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso alPineanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti.
3. Le offerte non potranno essere minori del minimum sopraindicato, ed il

deliberamento provvisorio següirà a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore, offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in anmento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale efferta non sia minore del ventesimo del prezzo mede-
simo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo
precitato. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proce-
dere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di of-
fetta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'ap-
provazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle cierte od alla validità dell'incanto,

6hi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di sfïitto è visibile nel detto aflizio dalle ore 10 antim. alle
4 pomerid.

Subiaco, addì 24 febbraio 1879,
1103 Il Ricevitore: OLIVERO.

MUNICIPIO DI NAPOLI
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
niento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Foggia, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 12,000, in numa-

rario 04 in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borea nel giorno del deposito.
La cautione definitiva é fissata al decimo della somma di deliberamento in
numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

tindicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, onerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 a 00essivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese t¤tte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
paltatore.
Roma, 6 marzo 1879.

Per detto Ministero
1100

11 Caposesione: M. FRIGERI.

ESATTORIA DI ONANO

AVVISO D'ASTA.
Negli incanti tenuti nel giorno 17 del corrente mese ad estinzione di can-

dela in questa residenza comunale, giusta il manifesto del 16 di questo stesso
mese, gli appalti, distinti in sei lotti, dei lavori assegnati alla prima Dire-
:ione delle opere pubbliche municipali, e che potranno Occorrere nel peri-
metro delle 12 Sezioni di questa città e dei villaggi adiacenti, sono rimasti
aggiudicati come appresso:
Il primo lotto (8. Ferdinando e Chiaia coi villaggi annessi) a Domenico

Compagnone col ribasso di 8 15 per cento sui prezzi indicati nel capitolato
di cui è parola nell'anzidetto manifesto;
Il secondo lotto (S. Giuseppe e Porto) a Giuseppe Scotto di Tella col ri-

basso del 13 30 per cento;
Il terzo lotto (Montecalvario ed Avvocata col villaggio del Vomero) a Fer-

dinando Argano col ribasso del 6 15 per cento;
II quarto lotto (Stella e S. Carlo all'Arena coi villaggi annessi) a Giuseppe

Acquaviva col ribasso del 12 per cento.
Il quinto lotto (Viearia e S. Lorenzo) a Giuseppe Scotto di Tella col ri-

basso di 13 15 per cento;
Il sesto lotto (Pendino e Mercato) a Luigi Violante col ribasso di 14 75per 100.

.
Chi voglia produrre per qualunque di tali lotti offerta di ulteriore ribasso,
il quale non potrà essere minore del ventesimo, ossia del 5 per cento, dovrà

Avviso d'Asta.
pell giorno 24 per primo incanto, il 31 marzo pel secondo ed il 5 aprile 1879

Aentteerzo e alle ore 10 ant. e seguenti,innanzi il signor pretore di Acquapen-

anne dit procederà alla vendita coatta dei seguenti immobili situati nel co-
nano a danno di

Sta 1° Rubbi Giovanni fa
. . . .

Via Ivia Verdura, a confine di Bacci Maria fu (Angelo, Maneetti Barbera
talat

tm num. di mappa 55 sub. 3, sez. 1a, del reddito di seudi 6 75,

presentaria non più tardi dell'una pomeridiana del giorno 10 del prossimo
mese di marzo al segretario generale di questo Municipio, accompagnata dal
certificato d'idoneità rilasciato dal Consiglio tecnico municipale, e col docu-
mento del deposito fatto presso questo tesoriere municipale della somma di
lire 2000 per cauzione provvisoria. La cauzione definitiva sarà di lire 15,000
per ciascun lotto, in cartelle al portatore di rendita consolidataitaliana5per
cento, ovvero in obbligazioni dei prestiti del Municipio di Napoli, calcolate le
une e le altre al corso di Borsa del giorno del deposito, e corredate delle
cedole semestrali, compresa quella del semestre in corso.

Questi appalti, la cui durata sarà fino al 31 dicembre del 1882, verranno

Te 26 di Magalotti Ottavio fa Ottavio. regolati dalle norme e condizioni del capitolato approvato con deliberazione

liar
reno seminativo, contrada Lamesagnoli, a confine di Pacelli Angela fa della Giunta municipale del 10 dicembre 1878, e dalla tariffa dei prezzi ap-

4. 1antonio, Felici Clemente e Francesco fu Filippo, al num, di mappa 2743, provata con deliberazione del Consiglio comunale del 29 ottobre dello stesso
a Val¤tato a lire 12 40. anno; capitolato e tariffa depositati presso il notaio signor Gaetano Martinez,

Casa ·

3° di Bocchini Eleonora fu Gaetano.
Oiage al Þ1ano terreno, via Verdura, a confine di Fabbroni Domenico fu
itz, la Canazzi Giovanni e fratelli e strada, al num. di mappa 47 sub. 1,

L'agg¡ng¡ ata a lire 100 40.

g
cazione sarà fatta al miglior offerente.

1127 nano, 2 marzo 1879.

ed oltre ciò ostensivi a chiunque presso il 5° uffizio municipale.
Le spese per gli atti d'ineanto, pei contratti, per taase di registro, marche

da bollo, stampa dei manifesti ed annunzi legali, staranno a carico rispettivo
degli aggiudicatari definitivi.

Dal Palazzo municipale di S. Giacomo, 22 febbraio 1879.
Il Biodaco: G. GIUSSO.

Per TEsattore ALFREDO ROTILI collettore. 1141 B Begretario Generale: C. Cauxuom.
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DIREZl0NE DJ COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Napoli ( ifP)

Avviso di provvisorio deliberamento.
Per Particolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870,

n. 5852,
Si notiflea che la provvista di quintali 4000 di frumento nostrale del rae-

colto 1878, da introdurai nel magazzino delle aussistenze militari in Palermo,
divisa in 12 lotti di quintali 300 cadano ed uno di quintali 400, cui ne!Pavviso
d'asta del 25 prossimo passato mese, venne oggi deliberata al seguente prezzo:
N. 13 lotti pel complessivo ammontare di quintali 4000 a L. 31 96.
Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-

tare offerta di ríbasso non minore del ventesimo, scadono alle ore due pome-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno di mereoledì 12 corrente mese di

marzo, spirato qual termine non sarà più accettata alcuna offerta.
Chiunque in conseguenza vuol fare tale ribasso del ventesimo dovrà all'atto

medesimo attuare il deposito di lire 600 fissato per cadan lotto di quintali
300 caduno e 800 per quello di quintali 400, e nel modo prescritto dal succi-
tato avviso d'asta, al quale il presente si riferisc€ completamente per tutti
i patti e condizioni in esso espressi.

Napoli, 7 marzo 1879.
Per detta Direzione

1137 Il Tenente Commissario: CLEMENTI.

(la pubblicazione)
Avviso per aumerito di sesto.
In seguito all'aggiudicazione dei di-

retti domini delle tenute d'Isola e Fi-
lissano e del fabbricato il Palazzaccio,
posti in Nepi, fatta nell'incanto dei 5
marzo al signor avv. Luigi Sambucetti
per la somma di lire 61,100, si previene
11 pubblico che alle ore 10 antimeri-
diane del 31 detto mese, nello studio
del sottoscritto, piazza S. Luigi dei
Francesi, num. 35, 80 procederà ad un

nuovo esperimento per l'aumento de 1
sesto, aprendosi l'asta sulla somma di
lire 91,283 34.

Roma, 8 marzo 1879.
1120 FRIPPO BUTT ONI DOtSÎO.

AVVISO.
Addi 20 gennaio 1879 fra Leodegardo

Vacca da Mombercelli, provincia di
Alessandria, e Bartolomeo Viglietta
da Trinità, provincia di Cuneo, domi-
eiliati in Roma, si è costituita una
Società per la durata di anni venti,
sotto la Ditta L. Vacea e C°, per un
Banco di commissioni e depositi, con
sede in Roma. La firma sarà tenuta
da ambedre i soci, e l'amministrazione
dal socio Viglietta. Il fondo sociale fu
fissato in lire 20,000.

Roma, 8 marzo 1879,
1118 PIETRO BVV. ËORBONL

CASSA DOTALE.

DIFFIDAZIONE.
Sono avvertiti i signori banchieri e

scontisti che due cambiali, una di 20,000
franchi, l'altra di 9942 75, tratte dalla
Fabbrica centrale di zuccaro di Meaux
sulla Fabbrica d'Estrèe-Blanche, con
la acadenza del 20 maggio 1879, non
accettate, ma firmate e indossate in
blanco dal traente, sono state involate
in Roma il 18 febbraio 1879. I predetti
signori pertanto rimangono diffidati
per ogni effetto di ragione.

Roma, 1Ò marzo 1879.
1118 EnaAuno DE LOYNES.

Sono invitati tutti gli associati al-
l'adunanza del Consiglio generale per
la mattina del 25 marzo corrente, alle
ore 11, in Arezzo, all'allizio di Direzione,
per approvare la gestione del 1878, il
pagamento delle doti ai soci scadati, e
per eleggere un consigliere nel Con-
siglio d'Amministrazione. Qualora nel
enddetto di non inter.venissero 100 as-
sociati, ora per allora tale adunanza
viene riconvocata pal 30 del corrente
mese.
1124 E. Anzzi.

SOCIETA' ANONIMA
PER LA CARDATURA E FILATURA DEI CASCAMI DI SETAIN JE

(la pubb¾eazione)
Sono invitati i signori azionisti ad intervenire ad una adunanza straordi-

naria di seconda chiamata che avrà luogo il 23 corrente, ad un'ora pomede
diana, nei locali ove ha sede la Società stessa, cioè in Bologna, via Pigmak
tari, n. 1.

Ordine del giorno:
Resoconto del Consiglio sul suo operato in ordine ai poteri ricevati nelli

assemb:ea del 23 luglio 1878, e proposte relative.
Bologna, 'i marzo 1879.

Il Consiglio d'Amministrazione
Avvertenza - L'azionista che vuole intervenire all'assemblea dovrà de

positare non meno di 10 azioni della Società intestata presso la Società st pas,
o presso la Cassa di Risparmio in Jesi, non più tardi del giorno 22 correntes
riportandone analoga ricevuta, 11¾

INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO CALABRIT
AVViso di concorso.

Col presente avviso viene aperto il concarso pel conferimento dellok
vendite dei generi di privativa di seconda categoria qui sotto indicate, a*
gnate per le leve ai qui sotto descritti magazzini di vendits, e del pre#RA
reddito lordo qui appresso designato.

Ubicazione della Rive i
a cu e assegnata

Comune Borgata
la Rive ita

1 8. Eufemia
. 2 Bagnara 188 '

2 Cosoleto . . I » 1 Id 193 '
3 Seido

- · -
Í > 1 Id.

4 Cosoleto (*) . Acquaro i 3 Id.
(*) Esercitate da rivenditori provvisori.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1816,

mero 2336 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

mese dalla data delfinserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del lief
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie IB

in earta da bollo di centesimi 50, corredate del certificato di buona con

della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro
i titolî ehe possono militare a loro favore.
La domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarassept

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei ce

sionari.
Reggio Calabria, li 3 marzo 1879.

1188 Il ßeyretario
CAMERANO NATALE G• l ROWA Tip. ingarla


